NORME IN MATERIA DI TUTELA DELL’ARIA E DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA (ART. 269 DEL D.Lgs. 152/2006)
Documentazione da produrre per presentare la domanda di autorizzazione alle emissioni in atmosfera
ELABORATI TECNICI.
1. Mappa catastale con indicazione del foglio e delle particelle interessate ed estensione dell’area destinata all’impianto;
2. planimetria in scala non inferiore a 1:1000 in cui siano evidenziati, oltre all’impianto, le costruzioni limitrofe e la loro altezza;
3. planimetria generale dell’impianto in scala adeguata (non inferiore a 1:100), nella quale siano individuate le aree occupate da ciascuna installazione produttiva o di servizio (ad es. forni, reattori, stoccaggi, cabine di verniciatura, generatori di calore, impianti di abbattimento, ecc.) e tutti i punti di emissione gassose in atmosfera con la numerazione progressiva dei camini.
RELAZIONE TECNICA E PROGETTO DELL’IMPIANTO CONTENENTE I SEGUENTI DATI:
1. Indicazione per ogni prodotto: della tipologia, dell’eventuale nome commerciale e dei quantitativi annui.
2. Descrizione del ciclo lavorativo svolto complessivamente nell’impianto.
3. Schema di flusso del ciclo lavorativo, suddiviso in fasi, con individuazione di ogni singola fase anche se presente più volte nella stessa configurazione o temporaneamente inattiva, in cui le materie prime e/o o gli intermedi e/o gli ausiliari di lavorazione vengono, in modo continuo o discontinuo, estratti, trasformati, combusti, movimentati, miscelati, utilizzati, stoccati, ecc. e completo di indicazione dei punti di emissione contrassegnati con numero progressivo. Ogni fase va opportunamente numerata.

4. Elenco delle fasi individuate (la centrale termica o comunque i generatori di calore indiretto presenti nell’impianto devono essere descritti come fase a se stante).
Per ogni fase individuata indicare:
a. tipo, caratteristiche e quantitativo di ogni materiale (ivi compresi i combustibili) avviato, nell’ora e nel giorno, alla fase,
b. descrizione della fase,
c. durata e modalità di svolgimento della fase, specificando ore/giorno, giorni/sett., sett./anno, e se continuo o discontinuo;
d. descrizione dell’impianto (dimensionamento, potenzialità e condizioni di esercizio, sistemi di regolazione controllo ecc.);
e. tempi necessari per il raggiungimento del regime di funzionamento e per l’interruzione dell’esercizio dell’impianto,
f. tempi necessari perché cessino le emissioni in atmosfera dopo l’interruzione dell’esercizio dell’impianto,
g. tipo, caratteristiche e quantitativo di ogni materiale derivante nell’ora e nel giorno della fase, indicando per ognuno la destinazione, escludendo gli effluenti (fumi, gas, polveri, ecc.) in quanto specificatamente richiesti al punto seguente,
h. caratteristiche degli effluenti (fumi, gas, polveri, ecc.) derivanti dalla fase nelle più gravose condizioni. di esercizio indicando:

· portata in m3 /h a 0°C e 0,101 M Pa; 

· temperatura in gradi C; 

· concentrazione in mg/m3 a 0°C e 0,101 M Pa di ogni sostanza contenuta negli effluenti; 

· sostanze inquinanti presenti indicando flusso di massa [kg/ora] e concentrazione [mg/mc]; vanno indicate le sostanze inquinanti effettivamente emesse.
Per tutti i dati quantitativi di emissioni e consumi o produzione di sostanze indicare se si tratta di dati misurati, calcolati o stimati; in ogni caso allegare certificati analitici di misura, il procedimento di calcolo seguito o i criteri seguiti per la stima.

5. Indicare se gli effluenti derivanti dalla fase sono:

· utilizzati o avviati in altre fasi (in questo caso precisare quali fasi e passare alla descrizione della successiva fase individuata); 

· avviati ad impianti o sistema di abbattimento; 

· avviati direttamente in atmosfera; 

· altro: specificare (ad es. avviati in ambiente di lavoro). 

6. Sistema/i di abbattimento: descrizione e dimensionamento dell’impianto o sistema di abbattimento adottato per il trattamento delle emissioni originate unicamente dalla singola fase considerata, con indicazioni in merito a:

· condizioni operative, sistemi di regolazione e controllo;
· materiali in ingresso (ivi compresi eventuali combustibili e acqua) e in uscita con destinazione;
· modalità, tempi e frequenza della manutenzione ordinaria dell’impianto o sistema di abbattimento;
· punti di emissione (da numerare in modo progressivo e da individuare sulla relativa planimetria).
7. Scarichi di emissioni di sostanze allo stato aeriforme:
· identificazione (numero);
· provenienza (fase/i di lavoro o in alternativa impianto di abbattimento; nel caso di provenienza da 1 o più fasi di lavoro deve comunque essere indicato se si tratta di scarico trattato in impianto di abbattimento oppure no);
· altezza rispetto al piano campagna in m;
· diametro interno allo sbocco in m o sezione interna allo sbocco in m x m;

· direzione del flusso allo sbocco del camino posizionato verticalmente;

· continuità e frequenza delle emissioni;

· caratteristiche qualitative e quantitative delle emissioni nelle più gravose condizioni di esercizio:

a. portata; 

b. temperatura allo sbocco in gradi C;
c. velocità allo sbocco in m/sec.;
d. sostanze inquinanti presenti indicando flusso di massa [kg/ora] e concentrazione [mg/mc]; 
Per tutti i dati quantitativi di emissioni e consumi o produzione di sostanze indicare se si tratta di dati misurati, calcolati o stimati; in ogni caso allegare certificati analitici di misura, il procedimento di calcolo seguito o i criteri seguiti per la stima (nota n. 3 indicata in relazione tecnica).
9. caratteristiche dei punti di emissione:
· al fine di favorire la dispersione delle emissioni, la direzione del loro flusso allo sbocco deve essere verticale verso l'alto e l'altezza minima dei punti di emissione essere tale da superare di almeno un metro qualsiasi ostacolo o struttura distante meno di dieci metri. Eventuale deroga riguardante esclusivamente l’altezza del punto di emissione potrà, su richiesta dell'impresa, essere concessa dal Sindaco;
· i punti di emissione situati a distanza compresa tra 10 e 50 metri da aperture di locali abitabili esterni al perimetro dello stabilimento, devono avere altezza non inferiore a quella del filo superiore dell'apertura più alta diminuita di un metro per ogni metro di distanza orizzontale eccedente i 10 metri;
· i condotti per il convogliamento degli effluenti agli impianti di abbattimento, nonché quelli per lo scarico in atmosfera degli effluenti, devono essere provvisti di idonee prese (dotate di opportuna chiusura e raggiungibili in condizioni di sicurezza) per la misura ed il campionamento degli effluenti;

· le misure degli effluenti devono essere effettuate nei tratti verticali dei condotti dove non compaiono ostacoli (valvole a saracinesca, deviazioni, curve, gomiti, strozzature, ecc.) che possono influenzare il regime laminare della corrente gassosa, e si ricorda altresì che la condizione ideale di campionamento si riscontra in punti distanti almeno 8 diametri a valle e almeno 3 diametri a monte di qualsiasi ostacolo 

10. Indicare il periodo previsto intercorrente tra la messa in esercizio e la messa a regime dell’impianto.

11. Quadro riassuntivo delle emissioni: da compilare direttamente sul modello allegato in ogni sua voce e con numero progressivo.
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TABELLA RIEPILOGATIVA PUNTI DI EMISSIONE
